
 

 
 
 

Proposta di laboratorio 
 

1. Nome del laboratorio 
Inserire un titolo breve (max 150 caratteri) 

 
Affrontare l'Abbandono: il metodo LEADER per rimettere in moto il patrimonio fondiario 
 

2. Responsabile organizzativo 
(Responsabile organizzativo, responsabile dell'organizzazione dei lavori del laboratorio, dei contatti con i 
partecipanti e della partecipazione al Comitato di Pilotaggio) 

 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 
Patrizia Di Fazio  
Francesco Miccicchè 

GAL Castelli Romani e Monti 
Prenestini 

direttoretecnico@galcastelli.it 
galcastelli@galcastelli.it  

 
3. Responsabile del Report (se diverso) 

(Supporta le attività e cura la redazione del report finale) 
 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 
 Nicolas Delgado Alcega GAL Castelli Romani e Monti 

Prenestini, Liminal 
nicolasdelgadoalcega@gmail.com  

 
4. Altri componenti del nucleo promotore, ai sensi dell’art. 5 del regolamento di 

funzionamento del Forum Leader 
(Almeno 8 membri, appartenenti a diversi GAL, di almeno 3 diverse regioni) 

 

Nome e Cognome G.A.L. Indirizzo e-mail 
Di Fazio Patrizia GAL Castelli Romani e Monti 

Prenestini 
direttoretecnico@galcastelli.it  

Luca Pozzato GAL Montagne Biellesi (Piemonte) direttore@montagnebiellesi.it  
Carmelita Trentin Gal Colline Bergamasche (Lombardia) direttore@galcollinebergamasche.it  
Rocco Lima Gal Elimos (Sicilia) Roccolima1@gmail.com  
Barbara Matellon Gal Open Leader (FriuliVenezia Giulia) Barbara.matellon@openleader.it  
Tiziana Rufo Gal Verla (Lazio) Tiziana.rufo21@libero.it  
Marco Valente Gal Tuscia (Lazio) raf@galtuscia.it  
Angela Nazzaruolo Gal Delta Po (Emilia Romagna) Angela.nazzaruolo@deltaduemila.net  

 
5. Descrizione e motivazioni del Laboratorio 

(Inserire una descrizione degli argomenti che si propone di trattare e delle motivazioni della scelta del 
laboratorio) 

Descrizione 
 
 
Il laboratorio affronta il problema della superficie agricola abbandonata o sottoutilizzata nei territori rurali italiani. 
Dalla fine degli anni '80 ad oggi la SAU italiana si è ridotta di oltre il 21%, attestandosi a 12,4 milioni di ettari su una 
SAT di 16,4 milioni: circa 4 milioni di ettari potenzialmente coltivabili restano fuori produzione. Un processo che 
erode non solo il potenziale produttivo del paese, ma anche il paesaggio rurale, la coesione delle comunità locali e 
l'attrattività turistica dei territori. 
 
Il laboratorio parte dall'esperienza concreta del GAL Castelli Romani e Monti Prenestini, dove è in corso un progetto 
che utilizza una piattaforma digitale integrata per affrontare il problema in modo strutturato. La piattaforma monitora lo 
stato di abbandono delle superfici a livello di singola particella, valuta potenziale produttivo e limitazioni vincolistiche, 
e mette in contatto domanda e offerta intorno a specifiche opportunità di incentivazione — accompagnando proprietari 
e aspiranti agricoltori verso accordi concreti supportati dagli strumenti pubblici disponibili. 
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Motivazioni 
 
 

 
Il tema è oggi al centro del dibattito parlamentare italiano, con più proposte di legge in discussione. Ma l'attesa di nuovi 
quadri normativi non può essere un alibi per l'immobilismo: gli strumenti per iniziare ad agire esistono già, nelle SSL, 
nelle misure agroambientali, negli strumenti di accesso alla terra disponibili nell'attuale programmazione. A questo si 
aggiunge una dimensione geopolitica ormai insediata: l'instabilità degli approvvigionamenti globali ha riportato 
sovranità alimentare e resilienza dei sistemi produttivi locali al centro dell'agenda europea. Tutelare e rimettere in 
produzione la SAU non è più solo una questione agricola — è una questione di sicurezza territoriale. 
 
Il programma LEADER è oggi il soggetto meglio posizionato per aggredire questo problema strutturalmente immobile. 
Non per la quantità delle risorse, ma per la combinazione unica di capacità analitica a scala locale e strumenti 
partecipativi per mobilitare direttamente gli attori del territorio. La struttura LEADER può inoltre fungere da 
trampolino verso altre misure regionali, nazionali ed europee: un lavoro fondiario locale preciso moltiplica l'effetto 
delle risorse LEADER, trasformandole da contributo diretto in catalizzatore di opportunità più ampie. Guardando alla 
programmazione post-2027, dimostrare la capacità di agire su un problema rimasto immobile per decenni è per i GAL 
un'opportunità strategica per consolidare il proprio ruolo nell'architettura delle politiche europee per i territori rurali. 

 

Cronoprogramma attività 
 

 
Giugno–luglio 2026  
Organizzazione logistica e preparazione del laboratorio: definizione del programma di lavoro, coinvolgimento dei GAL 
partecipanti, raccolta preliminare di casi ed esperienze da ciascun territorio. 
 
Prima settimana di settembre 2026  
Laboratorio in presenza (2 giorni, territorio GAL Castelli Romani e Monti Prenestini): presentazione della piattaforma e del 
progetto pilota; sessioni di lavoro tematico su approcci e strumenti praticabili nell'attuale programmazione; discussione sul 
posizionamento strategico dei GAL nella programmazione post-2027. 
 
Settembre 2026 (post-laboratorio)  
Redazione e validazione del report finale con indicazioni operative per i GAL e raccomandazioni per il LEADER post-2027. 
Consegna entro il 30 settembre 2026. 

 


